
L’origine del carnevale è senza dubbio pagana! 
Tuttavia è possibile riflettere sul suo significato e co-
me può essere utile anche al nostro cammino di fede. 
Il carnevale precede la Quaresima, come tempo di 
allegria prima del tempo di penitenza, come tempo di 
una serena autoironia. Il cristiano non vive sempre 
immerso nel tempo della penitenza, infatti: “C’è un 
tempo per piangere e un tempo per ridere” (Qo 
3,4). 

Il Carnevale raggiunge il suo apice con il martedì 
grasso, in cui i cristiani sono invitati a celebrare la vita 
e la gioia. La festosa esultanza di questi giorni simbo-
leggia una liberazione che non è solo un ricordo, ma 
una promessa: chi è nelle mani del Dio di Israele è già libero 
dalle insidie dei suoi nemici, protetto dalla sua grazia. 

Le maschere? Alla radice del carnevale ci stanno 
anche i pagani, i cui riti, dal volto truce e minaccioso, 
servivano a celebrare la cacciata dell'inverno e di esor-
cismo delle forze demoniache. Per il cristiano tutto 
questo si trasforma in una divertente mascherata, do-
ve la lotta pericolosa contro i demoni si cambia in 
gioia prima della Quaresima. Le maschere, un tempo 
simbolo di paura, si trasformano in un'occasione di 
comicità. Così, il carnevale diventa espressione di una 
gioia che scaccia la paura! 

                                        don Giuseppe Vecchio 

IL CARNEVALE: 

GIOIA CHE SCACCIA LA PAURA 
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Segni di speranza 

 

12. Di segni di speranza hanno bisogno anche coloro che in 

sé stessi la rappresentano: i giovani. Essi, purtroppo, vedono 

spesso crollare i loro sogni. Non possiamo deluderli: sul loro 

entusiasmo si fonda l’avvenire. È bello vederli sprigionare 

energie, ad esempio quando si rimboccano le maniche e si 

impegnano volontariamente nelle situazioni di calamità e di 

disagio sociale. Ma è triste vedere giovani privi di speranza; 

d’altronde, quando il futuro è incerto e impermeabile ai sogni, 

quando lo studio non offre sbocchi e la mancanza di un lavo-

ro o di un’occupazione sufficientemente stabile rischiano di 

azzerare i desideri, è inevitabile che il presente sia vissuto 

nella malinconia e nella noia. L’illusione delle droghe, il ri-

schio della trasgressione e la ricerca dell’effimero creano in 

loro più che in altri confusione e nascondono la bellezza e il 

senso della vita, facendoli scivolare in baratri oscuri e spin-

gendoli a compiere gesti autodistruttivi. Per questo il Giubileo 

sia nella Chiesa occasione di slancio nei loro confronti: con 

una rinnovata passione prendiamoci cura dei ragazzi, degli 

studenti, dei fidanzati, delle giovani generazioni! Vicinanza ai 

giovani, gioia e speranza della Chiesa e del mondo! 
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“La speranza non delude” 

 

Sabato 1° marzo ore 20: Cena di carnevale 

Funerali 
 
 

Calogero Montante (93 anni) 
Piero Chiodi (93 anni) 
Elvira Silvi (74 anni) 
 

Alle famiglie le condoglianze della Comunità 

  Pubblicazioni  di Matrimonio  
 

   Filippo Savarese e Giuditta Papini 
Stefano Di Renzo e Romina Moretti 

 

   Congratulazioni      

√ CORSO GRATUITO USO DEL CELLULARE 
È iniziato martedì scorso e continua alle 
10:00, in sala conferenze.  Il corso, gra-
tuito e aperto a tutti, è pensato in modo 
particolare per aiutare le persone anzia-
ne a conoscere e usare correttamente le princi-
pali funzioni del cellulare per comunicare e ac-
cedere ai principali servizi. 
 

√ GIUBILEO GRUPPO GIOVANI SPOSI 
Con il gruppo giovani sposi ci ritroviamo alla S. 
Messa delle 10:00 in parrocchia. Poi prosegui-
remo per una visitata guidata al centro di Roma 
e poi concludere la giornata con il passaggio 
della Porta Santa 
 

√ ISCRIZIONI CENA DI CARNEVALE 1° MARZO 
Presso l’ufficio parrocchiale, dalla signora Ro-
saria fino ad esaurimento posti 



 

 

8.00-9.00-10.00-11.15-12.30-18.30 
8.30-9.30-18.30 

Carnevale 2025    
Ma che musica maestro! 

  

 Anche per questo Carnevale  a 
San Luca non poteva mancare il con-
sueto appuntamento,  che ormai si sta 
trasformando in una vera e propria   
tradizione. Giunge infatti alla sua sesta 
edizione la serata del “sabato grasso” 
che ogni anno   si rinnova.  
 Mentre   questa settimana da 
Sanremo la musica  ci accompagnava   
con il Festival della canzone italiana, a 
San Luca  fervevano, e fervono tuttora,  
i preparativi per la serata  Carnevale, 
che vedrà come tema della maschera  
proprio la musica.  
 Allora, come diceva Raffaella 
Carra’, Dai! Dai! Dai! Diamo voce alla 
creatività e all’ispirazione per vestirci 
con note musicali, chiavi di violino e 
tanto altro che il tema della musica ci 
offre per poter realizzare l’idea di un 
abito o di un dettaglio  per la  masche-
ra…gradita ma non obbligatoria.  
 Trascorreremo piacevoli mo-
menti di condivisione di allegria, sulle 
note del dj set,  gustando un buon me-
nù, in una magica atmosfera di luci. 
Non potrà mancare l’appuntamento con 
l’attesissima grande riffa popolare, 
sponsorizzata dai commercianti del 
nostro quartiere. In questa edizione il 
ricavato dell’evento avrà come obiettivo 
il restauro dell’organo della chiesa su-
periore. Un obiettivo grazie al quale, 
quando sarà raggiunto, potremo final-
mente cantare:” Ma che mu ma che mu 
ma che musica maestro!” …” 
 Allora Dai! Dai! Dai!”  dai  vi 
aspettiamo  sabato 1 marzo alle 20.30! 
                          Ofelia Del Duca 

  Considero il Giubileo come 

una tappa del lungo cammino della 

vita: una tappa in cui ci si libera dei 

tanti pesi e zavorre che ci trasci-

niamo dietro e si fa il pieno di cose 

buone. 

 Se esamino questo cammino, 

non lo vedo sempre dritto e facile. 

Spesso lo vedo tortuoso, a volte in 

salita o in discesa, spianato o imper-

vio, intervallato solo a tratti da oasi 

di pace. 

 Però, guardando indietro, vedo 

che gli alti e bassi del cammino non 

sono state tanto le difficoltà della 

vita quanto il mio stato d’animo, la 

mia forza interiore, il mio modo di 

fronteggiare le situazioni. Infatti ho 

sperimentato che le avversità della 

vita inesorabilmente colpiscono 

prima o poi ciascuno di noi e spet-

ta a noi combatterle per risolverle 

dignitosamente e per crearci quelle 

oasi di pace che ci ricaricano e ci 

stimolano efficacemente per prose-

guire. 

 Credo che in quest’ottica si 

colloca il senso del Giubileo. Lo ve-

do, perciò, come un momento di tre-

gua per fare la verifica del passato, 

azzerare le cose negative, impegnarsi 

per migliorare il futuro, fare il pieno 

di grazie ed indulgenze della Chie-

sa, madre e maestra, e quindi rica-

ricarsi per continuare il cammino. 

 È vero che tutto questo si deve 

fare in qualsiasi momento della no-

stra vita ma è anche vero che la 

Chiesa si serve del Giubileo per 

venirci incontro, aiutandoci mater-

namente, fornendoci gli spunti e 

gli stimoli necessari per raggiunge-

re nel miglior modo la nostra sal-

vezza. 

 Tutto questo l’ho sperimenta-

to, con tanta emozione, sia personal-

mente che nella mia comunità par-

rocchiale nei vari Giubilei che ho 

vissuto. 

 Ma ora che sono anziana e 

malata voglio vivere il giubileo de-

siderando di entrare nella porta 

terrena per prepararmi all’entrata 

nella porta eterna. 

 Mi piace pensare che il pel-

legrinaggio terreno possa con-

cludersi tra le braccia del Padre 

che ci aspetta con la porta aper-

ta. 

Credo che il solo fatto di voler mi-

gliorare la propria vita spirituale è 

meritorio anche se la fragilità umana 

ci può riportare all’errore 

 Sono fiduciosa nell’amore 

infinito del Padre ottenuto tramite 

l’amato Figlio e con l’aiuto della 

Vergine Santissima e spero di poter-

lo gustare con una degna preparazio-

ne. 

                             Nonna Natilia 

Il mio Giubileo, una tregua: 
ricaricarsi per continuare il cammino 

6ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ger 17,5-8; Sal 1; 1 Cor 15,12.16-20; 
Lc 6,17.20-26 
R Beato l’uomo che confida nel Signore. 

16 
DOMENICA 

 LO 2ª set 

Ss. sette fondatori dell’Ordine dei Servi  
della Beata Vergine Maria (mf) 
Gn 4,1-15.25; Sal 49 (50); Mc 8,11-13 
R Offri a Dio come sacrificio la lode. 

17 
LUNEDÌ 
LO 2ª set 

Gn 6,5-8; 7,1-5.10; Sal 28 (29); Mc 8,14-21 
R Il Signore benedirà il suo popolo con la pace. 18 

MARTEDÌ 

 LO 2ª set 

Gn 8,6-13.20-22; Sal 115 (116);  Mc 8,22-26 
R A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringrazia-
mento. 

19 
MERCOLEDÌ 

LO 2ª set 

Gn 9,1-13; Sal 101 (102); Mc 8,27-33 
R Il Signore dal cielo ha guardato la terra. 20 

GIOVEDÌ 
LO 2ª set 

S. Pier Damiani (mf) 
Gn 11,1-9; Sal 32 (33); Mc 8,34–9,1 
R Beato il popolo scelto dal Signore. 

21 
VENERDÌ 

 LO 2ª set 

Cattedra di San Pietro apostolo (f) 
1 Pt 5,1-4; Sal 22 (23); Mt 16,13-19  R Il Signo-
re è il mio pastore: non manco di nulla. 

22 
SABATO 
 LO Prop 

7ª DEL TEMPO ORDINARIO 
1 Sam 26,2.7-9.12-13.22-23; Sal 102 (103); 1 
Cor 15,45-49; Lc 6,27-38 
R Il Signore è buono e grande nell’amore. 

23 
DOMENICA 

 LO 3ª set 


